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“Il Maestro Omraam Mikhaël
Aïvanhov (1900-1986), filosofo e pedagogo bulgaro, si trasferì in
Francia nel 1937. Benché la sua opera affronti i molteplici aspetti
della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli interrogativi che ci
poniamo saranno sempre gli stessi: come comprendere chi siamo, come
scoprire il senso della nostra esistenza e superare gli ostacoli
che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi, allora, di
parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da
seguire e i metodi che ci permetteranno di percorrerlo."
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Il lettore comprenderà meglio certi aspetti dei testi pubblicati in
questo volume se terrà presente che il Maestro Omraam Mikhaël
Aïvanhov ha trasmesso il suo Insegnamento solo oralmente. I
curatori e l’editore hanno inteso rispettare il più possibile
l’atmosfera e lo stile delle sue conferenze.
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    Ve l’ho detto tante volte, per l’uomo tutto dipende da ciò per
cui prova
    interesse nella vita: cosa vuole ottenere, l'obiettivo cui
mira, dove vuole
    arrivare; in una parola, tutto dipende dal suo ideale. Sì,
l’essenziale sta
    in questo, poiché quell’ideale agisce: prepara il terreno,
scava solchi,
    attira gli elementi che gli corrispondono e respinge quelli che
gli sono
    estranei o contrari. Nella nostra vita tutto si forgia, si
modella e prende
    forma in base al nostro ideale. Se esso non è grande né nobile,
ma solo
    materiale e grossolano, tutto ciò che facciamo, sentiamo e
pensiamo sarà
    l’espressione di quella mediocrità, e non c'è da stupirsi se
poi saremo
    limitati e infelici.



    Meditate su questo tema e capirete l’importanza di nutrire in
voi stessi il
    più alto ideale. Il fatto che sia difficile da realizzare non
deve
    preoccuparvi; voi dovete preoccuparvi unicamente di renderlo
perfetto,
    sublime, divino. Non importa quanto tempo vi occorrerà per
realizzarlo né
    sapere se un giorno riuscirete a realizzarlo. Perché mai
cercare sempre
    quel che è a portata di mano e che può essere ottenuto
velocemente? Ma gli
    esseri umani sono fatti così: abbandonano tutto ciò che è
difficile,
    lontano e inaccessibile.



    Un alto ideale è un essere vivo, potente e reale, in grado di
darci tutto
    quello di cui abbiamo bisogno per raggiungere la nostra
pienezza. Se l’uomo
    si è sempre precluso ciò che esiste di meglio, è perché non ha
voluto
    capire questa verità e ha scelto un obiettivo materiale
estremamente
    vicino, facile da realizzare: ed è così che l’intera esistenza
è sprecata.
    Ogni ideale, qualunque esso sia, possiede una magica virtù:
esso è legato a
    noi e ci comunica qualcosa della sua quintessenza. E se
quell’ideale è
    elevato, ci trasmette continuamente particelle e correnti
benefiche: dato
    che noi lo abbiamo formato, dato che pensiamo a lui e lo
amiamo, esso è
    sempre presente per migliorare le condizioni, ed è così che un
giorno
    troveremo nella nostra vita le nuove condizioni che
quell'ideale avrà
    preparato. Ma affinché ciò si avveri, è necessario che
continuiamo ad
    amarlo, a pensare a lui, a nutrirlo e, nonostante la sua
immensità e la
    distanza che ci separa da lui, non dobbiamo mai smettere di
cullarlo nel
    nostro cuore e nella nostra anima.



    D’ora in poi dovete imparare a superarvi, a sorpassare voi
stessi, a
    vincere tutto per formare quell’ideale, sapendo che si tratta
di un essere
    che vive già nel mondo divino e che, esistendo dei legami tra
lui e voi,
    s’incarica di sottrarvi alle difficoltà, ai dispiaceri e alla
disperazione.
    Si avvicina e dice: «Eccomi, sono qui, non dimenticarti di me».
E non
    appena entrate in contatto con lui, vi sentite confortati,
ispirati. Ma si
    ha quella fede, quel sapere e quella volontà in grado di
formare un simile
    ideale? No, si è pigri, non si amano gli sforzi, si rimane
abbagliati
    dall'apparenza delle cose. Perché? Semplicemente perché si deve
ancora
    soffrire.



    Tutti coloro che non hanno un alto ideale sono condannati a
lavorare con
    materiali friabili e in condizioni molto incerte. In seguito,
soffrono e si
    lamentano, ma di chi è la colpa? Non hanno puntato molto in
alto, si sono
    accontentati di cose da niente, senza sapere che quelle cose
sarebbero
    state formate da materiali molto ordinari. Questo perché,
secondo la legge
    di affinità, con un ideale ordinario si attirano
necessariamente gli
    elementi più opachi e meno resistenti. D’ora in avanti dovranno
dunque
    andare molto in alto, sempre più in alto, nel Cielo, nella
luce,
    nell’immensità, nella profondità del loro essere, e lì cercare
gli elementi
    più puri che formeranno la materia del loro essere fisico e del
loro essere
    psichico.



    Il più delle volte le persone pensano che il proprio ideale si
sia già
    realizzato, solo perché possono esercitare le attività che
preferiscono e
    che hanno scelto. Ma allora perché molti confessano di sentire
un vuoto
    dentro… come se mancasse loro qualcosa? Non è logico, visto che
hanno
    ottenuto tutto ciò che desideravano. In realtà, finché non
avranno un alto
    ideale, a loro mancherà sempre qualcosa, poiché solo l’alto
ideale può
    riempire tutti i vuoti nell’uomo; esso penetra e s’insinua
ovunque, e dà la
    pienezza. Non dico che non dobbiate cercare di esercitare
un’attività o una
    professione che amate. Anzi, siate ciò che volete – medico,
avvocato,
    chimico, musicista... –, ma sappiate che non sarà quello ad
appagarvi. Si
    deve avere una professione perché nella vita ciò è necessario.
Tutti i
    vostri mestieri sono meravigliosi, ma fermarvi lì e voler
trovare in essi
    la felicità e la realizzazione di tutto il vostro essere, è
impossibile:
    non è lì che Dio le ha collocate. In quei lavori Egli ha messo
certe
    potenzialità, ma non potenzialità assolute per l’anima e per lo
spirito.
    Per giungere alla pienezza è necessario qualcosa di più.



    Quindi, abbiate pure tutto il necessario nella vita, a patto
che il vostro
    ideale non sia quello. Il vostro ideale deve essere talmente
elevato da non
    poterlo neppure raggiungere. A quel punto siete nel vero:
sapete che anche
    tra migliaia di anni non potrete realizzare quell’ideale, e
tuttavia lo
    amate, lo immaginate, siete legati a lui, gli parlate. Perché è
lui che vi
    tiene in piedi e vi impedisce di cadere, è lui che vi porta la
gioia del
    Cielo, è lui che trasforma tutto ciò che è male, e un giorno
farà di voi
    una divinità.



    Il più grande segreto magico consiste nel sapere in anticipo
che non
    realizzerete mai il vostro alto ideale, ma che, pensando a lui
e amandolo,
    già lo state realizzando in un altro modo, poiché diventate
sempre più
    chiari, luminosi e puri. Il vostro ideale rimane
irrealizzabile, ma tanto
    vale non realizzarlo, poiché ogni giorno voi beneficiate già
delle sue
    ricchezze! Sotto quale forma? Sotto svariate forme… Forse vi
sembrerà
    assurdo, ma è proprio con questo atteggiamento, apparentemente
assurdo, che
    potrete fare molto. Tutti coloro che non l’hanno capito e hanno
accettato
    la filosofia materialista della massa, non troveranno mai
l’essenziale.



    Alcuni diranno: «Sì, ma io mi conosco, sono piccolo, debole,
ignorante…
    Quale alto ideale posso avere?». Ed ecco come ci si arrende:
non si è
    capito nulla! Anche la religione ha voluto inculcare nella
mente degli
    umani l'idea di essere solo dei miserabili che vivono nel
peccato, che non
    c’è niente da fare, che bisogna accettare la situazione:
rimanere infelici
    e criminali, poiché l’uomo non è altro che terra, polvere, e
che alla
    polvere ritornerà. Ma no, è falso! Perché mai ci si è fermati a
un solo
    aspetto dell’uomo, al suo aspetto fisico e materiale? L’uomo
non è soltanto
    un corpo gracile e mortale, ha anche un’anima e uno spirito che
vengono
    direttamente da Dio e che Dio stesso ha formato. Ma ciò non è
stato
    spiegato agli esseri umani; li si è lasciati nella loro
debolezza e li si è
    suggestionati dicendo: «Siete dei peccatori e tali rimarrete».
E i
    poveretti hanno dovuto dire solo: «Amen». Nell’essere umano è
stata
    annientata la fede nella sua natura sublime. Egli non sa più di
possedere –
    sepolta dentro di sé – una scintilla divina che egli deve
impegnarsi a far
    scaturire, non sa più di essere figlio di Dio, figlia di Dio.



    Cercate di accettare una volta per tutte questa filosofia; essa
vi insegna
    che voi siete gli eredi del vostro Padre celeste e che un
giorno
    diventerete come Lui, che disporrete di tutto il Suo sapere, di
tutto il
    Suo amore, di tutto il Suo splendore e di tutta la Sua potenza.
Ecco come
    vi avvicinerete all’alto ideale: modellandovi secondo il
Signore e non
    secondo la debolezza, la malattia e la morte. L’alto ideale è
un essere che
    abita nelle regioni celesti e che da lassù vi sorride, vi
protegge, vi
    consola e vi invia tutto ciò di cui avete bisogno. Cercate di
capirmi oggi,
    altrimenti rimarrete ancora a lungo con le vostre
preoccupazioni, le vostre
    tristezze e il vostro scoraggiamento. Allora analizzatevi,
guardate a che
    punto siete, in che cosa sperate, cosa desiderate, come
ipotizzate le cose,
    e cominciate a fare un lavoro di rigenerazione interiore,
decidendo di
    formare in voi stessi questo alto ideale e di mantenerlo
qualunque cosa
    accada.
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